capitolo 5
fondazione e appartenenza
-fondazione-

La Chiesa non esisteva quando Gesù Cristo era “in carne e ossa” sulla terra.

Ciò nonostante Gesù insegnò moltissimo riguardo alla Chiesa, come se Essa fosse già una realtà !

«E Io altresì ti dico: tu sei Pietro, e su questa pietra edificherò la mia chiesa, e le porte dell’Ades non la potranno vincere ».  Matt.16:16-18

Indubbiamente questa fu una eccezionale profezia riguardante la Chiesa che doveva essere : si trattava di una profezia della Pentecoste 

(50 giorni dopo la Sua Risurrezione!)

Il tempo storico della Fondazione della Chiesa, dunque, era ancora “di là da venire”, ma già si parlava della Chiesa!

«E se rifiuta di ascoltarli, dillo alla Chiesa; e se rifiuta di ascoltare anche la Chiesa ...»  Matt.18:15-20

La Chiesa non esisteva ancora e già venivano date delle istruzioni che riguardavano la “Vita della Chiesa Locale”: quando Questa sarebbe diventata una “realtà storica”, queste pre-istruzioni l’avrebbero guidata in ciò che concernevano la sua Vita e le sue attività!

Lo stesso dicasi delle istruzioni inerenti la Chiesa Locale contenute in Giov. 16:12-14.

Eppure, ciò che sorprende ancor di più sono le “immagini ecclesiali” contenute nell’Antico Testamento!

«Questi è Colui che nell’Assemblea del deserto fu con “l’Angelo” che gli parlava sul monte Sinai, e con i padri nostri e che ricevette rivelazioni viventi per darvele!»  Atti 7:38 

Nel tradurre in greco il termine «assemblea» i biblisti del tempo non poterono fare a meno di usare il relativo ekklesia e questo concetto ci riporta indietro monto lontani, quando Israele era un popolo nel deserto chiamato fuori dall’Egitto e in cammino verso “la terra promessa” !

La Chiesa è, dunque, il popolo in cammino verso il cielo; che viene “dall’Egitto”, ma che ora è “nel deserto”: non ci vuole una grande fantasia per le relative simbologie pratiche!

Dopo il rigetto di Israele, se pure temporaneamente (!), Cristo predisse la fondazione di una nuova assemblea divina: la chiesa!

Il popolo di Israele, così, fu “la Figura Profetica” della Chiesa: le sue leggi pratiche profetizzavano figurativamente “quel che doveva venire”!

Fu il giorno della Pentecoste che nacque storicamente “la Chiesa Profetizzata”: consacrata e suggellata dallo Spirito Santo, Essa fu l’esatta realizzazione della “figura” del deserto che noi conosciamo col nome di tabernacolo!

Quando la costruzione del tabernacolo fu terminata, infatti, la discesa della Gloria divina vi apportò il suggello e la consacrazione! Esodo 40:33-34!!!

Alla stessa maniera, “i centoventi dell’alto solaio” furono “suggellati e consacrati” quale chiesa dalla discesa dello Spirito Santo, gloria divina discesa “personalmente” dopo molte profezie che La concernevano! Atti 2:1-4

«dall’indomani del sabato....conterete sette settimane. Conterete cinquanta giorni fino all’indomani del settimo Sabato....» Lev.23:15

«finché su noi sia sparso lo Spirito dall’alto...» Isaia 32:15

«allora l’equità abiterà nel deserto...» Isaia 32:16

«e dopo questo, avverrà che Io spanderò il mio Spirito sopra ogni carne»  Gioele 2:28

«poiché Io spanderò delle acque sul suolo assetato, e dei ruscelli sulla terra arida; spanderò il mio Spirito sulla tua progenie, e la mia benedizione sui tuoi rampolli; ed essi germoglieranno come in mezzo all’erba, come salici in riva a correnti d’acque» Isaia 44:3-4

«e sono sceso per liberarlo....e per farlo salire da quel paese in un paese buono e spazioso...» Esodo 3:8

«é questa la parola che l’Eterno rivolge a Zorobabele: Non per potenza né per forza, ma per lo Spirito mio, dice l’Eterno degli Eserciti. Chi sei tu, o gran monte, davanti a Zorobabele? Tu diventerai pianura; ed Egli porterà innanzi la PIETRA della vetta, in mezzo alle grida dì : Grazia, grazia su di lei!» Zacc.4:6-7!

E’ fuor di dubbio, dunque, che “l’assemblea di Israele nel deserto” fosse la “figura profetica” della Chiesa, così come “i centoventi dell’alto solaio” il giorno della Pentecoste furono “la Chiesa Storica”, il “Primo Nucleo”, “le Prime Pietre” posate su Cristo (la Pietra angolare e di base!) Ef. 2:20; Atti 2:41; Matt.16:16-18.

E’ pure probabile che i primi Cristiani considerassero la “discesa dello Spirito Santo” come il “Ritorno della Gloria di Dio” (Shekinah), che da lungo tempo aveva “lasciato” il Tempio! Es.14:19-20; 33:9; I Re 8:10; Ez. 9:3; 10:4; 11:23.

E’ interessante considerare che non Gesù Cristo in persona iniziò la Chiesa, ma lo Spirito Santo “dopo” di Lui; così come non Davide aveva costruito “la Casa”, ma Salomone “dopo” di lui.

Viene spontaneo chiedersi: “Perché il Tabernacolo, poi il Tempio e poi la Chiesa”?

Come il Tabernacolo e il Tempio, anche la Chiesa è «la casa di dio»!

Osserviamo con facilità che c’è stato un vertiginoso crescendo: il Tabernacolo era di gran lunga più piccolo del Tempio e il Tempio era di gran lunga “più piccolo” della Chiesa: sia per dimensioni che per Gloria!

«ma egli è proprio vero che Dio abiti sulla terra? Ecco, i cieli e i cieli de’ cieli non Ti possono contenere; quanto meno questa “Casa”» 

I Re 8:27

Certo, nessun “edificio” potrà mai “contenere” Dio: l’Infinito non può stare nel finito!

Ciò nonostante, Dio pone “la Sua Gloria” «nella casa» in modo che Essa sia un punto di riferimento e « un luogo di Incontro speciale » tra Lui e il Suo Popolo!

Nell’Antico Testamento non era stato rivelato il mistero del corpo  che avrebbe “abbracciato” “vicini e lontani, schiavi e liberi, giudei e Gentili”, avendo poi essi un medesimo e unico accesso al Padre tramite lo Spirito Santo!

Il corso della chiesa è stato irto di difficoltà: la Chiesa non ha mai avuto “vita facile”, ma la promessa divina è un “Amen Assoluto” (Matt.16:18!): la Chiesa esiste ed esisterà eternamente.

Le difficoltà che i giudei ebbero nell’ammettere i Gentili sul loro stesso piano, poco mancò che non causassero una scissione: anche se la questione fu “superata”, però, falsi credenti, falsi dottori, epicurei, gnostici, giudaizzanti e altri ancora, minacciarono l’esistenza stessa delle Chiese sin dal suo sorgere (Fondazione); persino un apostolo della statura di Paolo alla fine si trovò tutto solo, abbandonato da tutti!

( 2 Tim. 1:15; 4:16 )

Se “ la casa” sussiste ancora, ciò è dovuto solo all’Opera dello Spirito Santo!

E’ un principio desunto dalla Scrittura, quello che dice espressamente: “Dio non restaura mai ciò che è rovinato, ma in cambio dà qualcosa di nuovo e migliore!

Persino il “Vecchio Patto” non fu restaurato, ma fu sostituito da uno nuovo e di gran lunga “migliore” ( Ebrei 8:6-7 )

Bisogna, dunque, considerare che dio lavora ancora e la Sua Opera è a prò della Chiesa!

-appartenenza-
Per quanto le istruzioni del Nuovo Testamento appaiono quasi impossibili da realizzare, è bene sottolineare che Gesù Cristo non è disposto a “mitigarle”!

Soprattutto nel Nuovo Testamento l’appartenenza alla Chiesa è vista “in modo severo” e indica almeno il soddisfacimento di due condizioni essenziali:

1)
Fede: essa è vista in termini pratici!


Per fede si intende una « fiducia totale e Pratica » (Atti 16:31 e 3:19): più che di una fede “annunciata” si tratta di una fede “dimostrata”!


Sebbene “la fede sia la fiducia in qualcuno”, bisogna pur dire che “la fede biblica” sussiste solo quando non esiste il dubbio e, di conseguenza, la si dimostra con “azioni ben precise”!


Tutti credono (!), eppure non tutti sono salvati (!): ciò è dovuto al fatto che, sebbene “la fede sia un dono (possibilità) che Dio dà agli uomini”, essa implica molto più che la semplice convinzione della Sua esistenza (di Dio)!


“La fede è come un muscolo: esercitandola si irrobustisce”!


Ovviamente, tra un “esercizio e l’altro”, la fede ha bisogno di essere “alimentata”: ciò avviene mediante la Parola di Dio (Romani 10:17).


Una domanda che sorge spontanea è :”quale deve essere il vero oggetto della fede”?


Fermo restando che stiamo parlando di “una fede uscita dal generico dei “luoghi comuni”, non si può e non si deve essere “creduloni”: Fede non e’ creduloneria!

Oggi tutti credono, ma in realtà si tratta di creduloneria: spesso oggetto della fede è una qualsiasi persona, o scienza o cosa (a volte anche di scarso valore! Si parla così di credenza!)


Riferendoci a ciò che dice la Bibbia in merito, non basta avere fede : si può credere e andare all’inferno con la propria fede! (Vedi i superstiziosi che hanno “fede” negli amuleti!)


La Bibbia dice che Gesù Cristo deve essere considerato il vero “oggetto” unico della fede (Atti 20:21): infatti è determinante sapere se “la fede” di una persona è in Gesù Cristo! (La Salvezza è credendo in Gesù cristo... soltanto!)


Eppure, neanche una “semplice fede” in Cristo “comunica” salvezza: infatti si può credere in Cristo senza che ciò sia sufficiente a salvare!


[Possiamo credere che una certa medicina ci possa guarire e aggravarci perché, nonostante la fede, non assumiamo (ingeriamo) la medicina!]


La Bibbia è densa di versetti che parlano della fede: soprattutto il capitolo undici della “Lettera agli Ebrei” ci presenta una quantità notevole di “esempi di fede”.


La fede, quando è autentica, perché dimostrata come quella dei personaggi di Ebrei 11, sortisce sempre il suo scopo primario (la salvezza!)


- Nessuno si è mai pentito di Credere in Dio.


- Nessuno ha mai confidato inutilmente in Gesù Cristo.


- Chiunque ha fede nel signore Gesù e’ ...salvato 


«Colui che viene a me, Io non lo caccerò fuori » (Giov. 6:37)


«or la fede è certezza di cose che si sperano, dimostrazione di cose che non si vedono » (Ebrei 11:1)


La fede è una “fiducia totale in un Dio Reale”, capace di tutto se Lo crediamo!


«il giusto vivrà per fede» (Rom.1:17)


«senza fede è impossibile piacere a Dio» (Ebrei 11:16)


«lo stolto ha detto nel suo cuore (crede): non c’è Dio!» 


(Salmo 14:1)


La fede implica sottomissione a Dio, tramite la Sua Parola: l’incredulità è il rifiuto di obbedire alla Bibbia (così si dimostra)!


Sono gli increduli che rifiutano di “donare a Dio la loro vita” per ubbidirGli in ogni cosa!


La Fede implica una reale illuminazione dello Spirito Santo per pervenire alla certezza che Dio ha concesso la Salvezza per Grazia.


Di solito l’uomo vuole vedere prima di credere, mentre Dio asserisce che solo chi ha fede vedrà (Giov.20:29; Mc 8:18; Giov.3:36; 14:19, ecc..)


Dal momento che anche i demoni “credono”, sarà bene che anche tu rifletta, esaminando per verificare che non hai la fede dei demoni (la fede che non porta all’ubbidienza a Dio!)


Spesso gli uomini hanno contrapposto la fede alla ragione, ma ciò è solo una strategia atta a cercare di dissuadere dalla fede! 


Fede e Ragione sono due aspetti dell’esistenza: la fede riguarda l’invisibile, mentre la ragione riguarda il visibile!


In conseguenza del Peccato la mente umana si è ottenebrata (Rom.1:22) e ciò ha portato l’uomo “moderno” ad «allontanarsi dalla fede in Dio per credere nella ragione »!

Normalmente, infatti, chi dice di non credere in Dio, asserisce di credere alla ragione che, tramite la scienza, si 
occupa di fatti e non di teorie(!).


Ciò che, invece, bisogna sottolineare è che la scienza si occupa “sfacciatamente” di “teorie” e che non credere è più teoria del credere: ci vuole più fede per non credere di quanta ce ne voglia per credere!


Del resto scopriamo già dalla stessa scienza che il “mondo invisibile” esiste più di quanto la nostra stessa ragione vorrebbe ammettere!


Detto questo, concludo questo paragrafo affermando che la fede è così tanto correlata alla Bibbia che persino la dottrina biblica e’ detta “fede” (Atti 6:7; 24:24; Rom. 1:5; Fil.1:27; Giuda 3, 20!)


Il termine derivato da fede è “fedeltà ”: questo anche per sottolineare che chi crede lo dimostra con la sua fedeltà a Colui che crede!


I credenti, infatti, nella Bibbia sono detti “i fedeli”: coloro che dimostrano Fedeltà a Colui che Credono (Dio)!

2)
battesimo: esso è visto come immersione in ubbidienza alla Fede in cristo! (Rom.10:9,10)


«chi avrà creduto sarà battezzato» Mc 16:16


«quelli i quali accettarono la sua Parola furono battezzati; e in quel giorno furono aggiunte a loro circa tremila persone» Atti 2:41


Nella Scrittura il nostro rapporto con il Signore Gesù Cristo è paragonato ad un “legame matrimoniale” (Rom. 7:4; Ef. 5:30-32).


Nessun marito onesto e amorevole nasconderebbe il suo legame con la moglie, e così nessun Vero Credente perde l’occasione di dimostrare col Battesimo che: 


1 - si è legato a Dio con un impegno di fede e Dio lo ha salvato;


2 - intende ubbidire al Signore tramite la Parola di Dio,


3 - intende far parte di una Chiesa Locale per tutta la vita e con ciò 
prende una posizione ufficiale.


Colui che pur professandosi Credente non intende battezzarsi al più presto, o non ha capito la fede (non è salvato) oppure non ha capito il Battesimo (non vuole uscire allo scoperto per prendere una posizione ufficiale!): una cosa del genere, però, è una grande offesa per il Signore (Lo insulta!).


D’altra parte Gesù Cristo fu più che chiaro e categorico in 
merito!


«Chiunque mi avrà riconosciuto davanti agli uomini, anche il Figliuol dell’Uomo riconoscerà lui davanti agli angeli di Dio» Luca 12:8


«Ma chiunque mi rinnegherà davanti agli uomini, anch’io rinnegherò lui davanti al Padre mio che è nei cieli» Matt.10:33


«Se uno ha vergogna di me, il Figliuol dell’Uomo avrà vergogna di lui» Luca 9:26


«Perché se uno si sarà vergognato di me e delle mie Parole in questa generazione adultera e peccatrice, anche il Figliuolo dell’Uomo si vergognerà di lui quando sarà venuto nella gloria del Padre Suo coi santi angeli» Mc. 8:38


Gesù non usò preamboli e “mezzi termini”:


«Chi non è con me, è contro di me; e chi non raccoglie con me, disperde» Matt.12:30


Perciò chi Lo riconosce sarà riconosciuto, chi non Lo riconosce non sarà riconosciuto, chi Lo rinnega sarà rinnegato, chi Lo rifiuta sarà rifiutato!


Colui che è pronto a perdonare ogni peccato, non è disposto a tollerare questo tipo di rifiuto!


Il Battesimo biblico non è la Salvezza, poiché chi viene immerso è stato già salvato: pur tuttavia e’ un ordine!


Chi vi ubbidisce testimonia con una cerimonia “illustrativa” ciò che è già accaduto nella sua vita in senso spirituale, reale e concreto.


Ovviamente si rende necessaria una formazione preparativa al Battesimo: è più che ragionevole che chi ha creduto venga ammaestrato (almeno per le cose principali) prima di essere Battezzato: anche questo è un ordine di Gesù! (Matteo 28:19)


Sottinteso “a priori” che chi si Battezza è passato per un reale ravvedimento, credendo e accettando Gesù Cristo quale signore e salvatore personale, e ricevendo così lo Spirito Santo (Battesimo dello Spirito Santo o suggello) (Atti 2:38-41; 10:47-48; Mc. 16:16; Atti 16:31-33) e sottinteso che il Battesimo consiste in una immersione “nel nome del Padre, del Figliuolo e dello Spirito Santo”, (“Battesimo” viene da “Baptizo” = “ immersione”) (Atti 8:38-39), colui che si Battezza esprime simbolicamente tre cose sostanziali:


1 - morte al Peccato con la “discesa” nelle acque;


2 - seppellimento della “vecchia vita/uomo” con la “distesa” 
sotto le acque;


3 - risurrezione a una “nuova vita” con “l’ascesa (risalita)” 
dalle acque.


Immersione ed Emersione, dunque, per indicare una “reale identificazione” con Cristo già avvenuta per fede con la Nuova Nascita e precedentemente, anche Impegno di vivere per Dio, nella Chiesa e con la Chiesa “finché la morte nol separi”! (Rom. 6:3-5)


Con tutte le sue forze e a costo di tutto il Battezzato manterrà il suo impegno di fedeltà fino alla morte: questa sarà la sua vita!


Nella Bibbia sono nominati diversi tipi di Battesimo (d’acqua, di Fuoco, di morte, di Spirito Santo, ecc..), ma qui mi riferisco esclusivamente al Battesimo d’acqua che avviene solo dopo il Battesimo di Spirito Santo (1Cor.12:12-13)!


Dirò ancora qualcosa intorno al Battesimo nel paragrafo riguardante gli Ordinamenti della Chiesa!
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